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fsf ŝ fjl ÊSf® a tsajte î linsa ssHe la fìnsia dal gcrsate Csni 4^, 
AEir̂ UHâ fiyV, farina Cent. 20. 
1̂ ^ !@ SnésV̂ dlKì! % tttnga diirata si aeccrtlan© facUitazìsni 
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l̂ ado-va 5 Ferrala i 

eterno ecquivoco si vuOi© prò- ^ 
prio mantenere f^ botoli minori 
hanno invan%;dato il grido d'al­
larme contro Crispi ; voci alte e | 
fioche si sono ìnutUmento levate 1 
anche alla Camera nella discus­
sione iìnanziaria ; la Camera ha 
votato a quasi u n p l p t à la fidu­
cia al Ministero. 

Grià lo si deve comprendere^;^ 
Crispi ha declinata tutta la ,r,0-
sponsabìma degli atti ^ che cllfe-
minarono l'attuale caos, la politica 
africana come, le inconsiderate di-

• ! - - . 

•S. 

I . -

-.'•i 

tenero ^''^unlone del vero ordina 
^ L - f _ ^ I 

Colla ver i libertà., 
I - • ; 1 H . . -

Si vuolp mantenere toquivoco 
ma non io si .potrà, a lungo,; a. 
ciò devono cooperare tutti sii a-
manti dal progresso del paese, 

e dagli amici suoi che fanno sforici 
così ridicoli per farlo rivìvere, e 
non ci riescòWS'. A ciò deVeiavere' 
cooperato anche il voto dì ' ieri p , 
megUp, la discussione che ebbe a 
dondùM! 
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rarlameuto • Mazioriaì e 
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DEI DEPUTATI 
Tornata dèi ̂  

minuzìoni delle imposte, ma gli 
limici,del^i^^^^^ colpii^ in 
l^ièna iaccìa, chinarono pecoril­
mente l '^lwapo ; Crispi poi; pota 
d'aggiunta ril.^|ai;f la gravità della 
situazione politica^ Mtcyiha^45tó" 
t ra parte risaltava, più Vene dalle 

sue pa;^sa0,Akfey^9-d4^i^ P«bli-
cazione del trattato di alieawza,' 
austro-germanico e considerata éiĉ > 
Còme un ultimatum/alla Ryjsia, 

• • - - ' 1 - . ' • • i . - i i - ,- , • • . - , _̂  

Davanti adunque alla gravità'^' 
parlamentare si impone la fiuan-

che se ne dica, anche dal fattói 
della rot tura d d l a trattative coro 
merciàli colla ^- - ' - - ' -

Presiede Ton. Biancheri. 
La seduta s'apre alle oro 2 e 25. 
Crispi presflnta ìa racctìlìf dei do-

CD 
la 
mercio con .la 

parte ratamortamento/dei dobìti onde 
i.|Ì3uUatì del passati) furono tnìgliorr 
aètie previsionis^j 
f È inegatto quindi di parlare di di­
savanzo passato chemyrébba geaeratp 
il presente. J;è.,. • ' 

en|^p..,a parlare uet presento dice 
che laTiifl^^ militari dovevano com-

ìitiuhe però GoàMgliĉ î ono \ì goverao 
sitaS^ffreitarlé onde far fronte alla si-

tuazioae ; a ciò aggiungasi le inapre-
vedute spese sulle opere publiche. Di­
chiara però che iFf'a^sato di&avaozo 
è transit^^^^^^^gpn parte. Q^Rto 
ali avvenire il disavanao scandeià nel 
futuro a 26 milioni e anche parto di 
questo è transitorio. Par , provvedere, 

Hl^^^verp^^lia proposto gli oppoi^ft 
.Lprovvedimenti, altri ne presenterà. 
; Accatta rordme del giorno di Branca 
^ senza entrare ne! trerito della nnotì-

VRzione perch#^'il governo' si 'riservai.. 
«"^t«iifcKQttà.d'iaj*iatLva. 

Non pespinge la res" 
[ ciò che ha fatto 

non ci trovorommo in questo stato. 
In ogni modo al disavanzo ai provvede 
con le proposte del governo, ma non 
basta ; conviene priJUJàera anche al 
futuro e rendere e!a|Jjco il bilancio e 
migliorare la circolazìòna fiduciaria. 
L* Italia che ha superato ben altra 
difagollà saprà provvedere ariMé d 
queste, che non jadarno ai fa appello 
ai patrio'ttìsnio de|li italiani; I sacn- ' j 
ficì dei paese però permetteranno la 
continuazione di quella polìtica che 
ha ristabilito aU*esf6iÈ'o il pr 

Ili 'in aiistro'-'tedesc» 
V-

; ' ^ 

ristabilito 

^,.-iv 
- t i ;.-

sabilità dì 

l'Italia e che tenie al mantenimento 
della concordia air interno. 

ipooi : chiusura I chiusura!) 
Mussi dichiara che egli e ì suoi a-

fnicì dell'estrema sinistra da questa 
discti^sione, non aven^cÉ^raccoUo suf-
Ucientì elementi per formarsi un ma­
turo giudìzio, si asterranno dal votare. 
Approvasi la chiusura. 

Baccarini presenta il seguente or-
^ìiRMtó^ giorno: 

! giornali di Londra constatano I 
gràviiàà-dell*' pablìcazionèdel trattato 
austro-tedesco. , 

Il corrispondente dello Standard da 
isBerlino, che 4* publicazìone mo­

stra chiaramente effe la. orisi rag,-' 
lise il, punto colminante, e prea-

derà ora un andamenj^^jocisivo inua 
senso 0 in un;altk'o. V ,̂ ,«^v 

Secondo il corrispondente deffBw ĵ»-" 
dard da Vienila, la publicaziòhe fu 
Recisa da Bi|p^^,rck in.seguito alle no­
tizie di Parigi, concornanli Floquet o 
rambasciata diRussia. ^^^^> 

•||ggìi>i;rispondQnte del Times da 
yif ln l assicjijra» che Io scopo princi­
pale dei gi^|||ni alleati, publicando il 
trattato, fu dì dissipare i dubbi circa 

! illtio carattere difensivo; però è uri te 
imi" 

iM-i 

-,:'i-t 

« La Camera, udite le dichiarazìeni 
to nell'inttìr^si!^ della ^iM^^go^e»'"» W esprimendo la sua Vi-

f4tfinanza dei paese. Doplora'ir sistema-terfucìa, passa all'ordine del aiorno. » 
invalso di screditareiiainostra fmanza | Crede che il capo del governo ab-

risposta della Germania e deìrAustria 
ai preparativi rf|j|i.|ari della Russia. 

:;-II corrispondente dice: La storia efc, 
ropea è giùnta a tale punto, che do-̂ ^ 
vrà prèndere una direziono nuova. 

Un'articolo del Times credei chela 

iprendesi la discussione dal bilan-
.cio.id^àssestaménìo. 

Ferrari Lwtfjf fóci'a la feìazione dèlia 
,. commissiòhe 'de! bila 15ciò, noti cpiftivia• 
./ni: però coUrelatorò^ìiho il presento 

disavanzo sia transitorio, così negata 

I>i /Mi?*Msprimé il d^sl4trìo ch^ 
il prtìsidetito del Consiglio intervenga 
in una aiscussiono che interessa la 
conàìiione politica generale. Dice che 
lo st'̂ l#*(Sèlla finanza è "a'ssaj^iglpe, 
esamina, parzialmente le spese' ih iiitti 

MÈ^ 

• - j ^ ' , - , - - ' I " - , - . 

',- • . 

• ' • . • - . ' • 

Sussìstono però di 
ria impo.ttam,^I le dichiarazioni del 
Baccarini, con cui qiiesti svolse j}^ 
proprio ordine del giorno ;̂ -̂̂ egli 
iece^Ji^isaitafe Ja ne^nUIJ i^ ì ie t ia^ 
fiducia al presidènte dei ministri, 
n^a fece comprendere che uguale 
fiducia la Camera non poteva a-
vere verso tutti i suoi colleghi ; 

dallo stossa ministro. Esamina la causai tf#l^#te^»«J 
: della presente sitvazione finat£iaria "°^*^*^« *̂  *=̂ '̂ ' *='̂ *'''̂ "̂ '"-=̂  presente 
' che jitiériè" ès'àei'é naU'̂  unione delle 
^potenze centrali che cì dà solamente 
•gli oneri dì grande potenza, nel siste-

ma della esecuzione delle opere pub-
jìfbliche e nella politica africana. 

- Infine Rcconna*SÌVa politica è' 
.ohe dovrebbe es8et;e4ondotta in guisa 
da non perturbare le condizioni in­
terne del paese. Amerebbe che l'I­
talia si facesse araldo di pace frâ salla 
Germania;.6: la Francia; cosi- Crispi 

' aesicurerel^beMl^suo npfiiealla g!oria|f 
assicurerebbe all'Italia l'avvenire e lâ ^ 
grandezza. 

MEflthni farà chiare dichiarazione 
intorni? àllfetó^che ît governo inteti-r 
de seguire per migliorara le condizio^$ 
ni della politica monetaria 

contribuisce 'à peggiorare' là^^postra 
condizioiae chn si aggraverebbajài '̂j^g» 
giòrmente, qualora non si stipulasse 
U trattato colla Fi;|||cìa. Crede ne­
cessaria una esposizione netta e sin-
cera della situazione|^.^r^po.$t9 con­
crete per rimedjiiiSfrTO'cca ciò da 
Crispi ramimentaniogli che, per quanto 
gravi sienotlfsagiTiziì" necessarii, non 
si fa mai appello invario al patriottì-
smq del paese. 

SèismH Doda desidera di supere da 
iMagriani".se accetta la mptivazioHQ''' 
deirordine, dal giorno Branca che iô * 
questo caso dovrebbe parlar contro. 

magliam risponde d aver dichiarato 
esplicitamente di accettare r ordine 

Un articolo dello Standard dice : 
La pi^bbliiiazipne è un avvertimerito 
sevèro e.non equivoco indirizzato alla 
Russia, che le mostra il pericolo cu 
si esporrebbe turbando la pacé-tMlo-tl-̂  

nno meglio valovoli per giudicarloM ren's StudlW^probabilmanta il docu-
ora e-Hona gh timici^ a votare il mento con altrettanto interesse eh© 

Giers, La deduzione da tirarsi da tal© 

eri 

del giorno Biftpca soltanto in quella 
Hacreà&e^ai^provvedere, aÙIrgando ,kpMtó4fe.tanda a rinftìrzare con nuovi*; 

iJiiercato aì^itoU dello Stato a .Aj,..Ge3pitì la finanza. 
, cilitàn;dó:H#ConversÌQne .dei titoli dal, 

portatore a nommativ!, chiudendo n 
igran libro e sostituendo ai titoli di 
irendita; le obbligàzìBhi ferroviarie. 
^ ÀVirr provvediraenti*^^^(y^^njjo,^j|loÉf# 
i^^rsi. 
1 f r"^ r j ' I-

più ancora e da osservarsi cornei 
il noffie dei Bac^^^ji sia una ^f 
mostrazione contro'il-^ibchio tra­
sformismo, che il Baccarini e il 
Pr-ièm/.AWAnVHnt'nWn pfsniipitannpiìtft^ dersi il trattato con la l'rancia; ad 

, ^. , . , 1 • j i- ogniriBQodo non stipulandosi, le conse-
nel-dichiarare che lo si deve U- ^^^i^ ^on poaspao/ar nascere so-̂ ^ 
quidaii!,.opera ardua invero come !„yerchio timore, poicH'è il credito.ija-
tutti nefeS^SOOtìO e ^in ispecialità !'liane non ha base in ,m solo merla­

li ministro spera che possa conclu-

. • i ^ Ì É ' ; 4 i ! ;•.••••-,-••• " 1 ; ' ; ' " - , . . , 

,...„.,ito. Dichiarasi contrario alle teorie e-
coloro che trovansi perciò oggi al ' 

Vf 

••'•-X<'--rr. 

potere. 
Invero gli aiiSidi del trasformi­

smo, ipipotonti da sé,, dovrebbero^ 
almeiio sentire la dignità.^B|rso-
naie per non sa t i re tanti schiafQ ; 
ma, la; duttilità delle loro schiene 
è tale che non ne soffronQ ver­
gogna; sentonsi dì contìnuo rin-
facciaré^^é proprie colpe e nem* 
Tneno osano"scflgionarsen^;, e vo­
tano plausi ai propri accusatóri. 

'y;ilgogQgsamente e^^^sfacciata-
mente emerselo dal fango;, co% 
pari lubricità ridicola, incapaci per 
Tin'sotóist%4|te di elevarsi, tentano 

oìtanto di pefp^MrWecquivoco; 
Essi non udirono Crispi! non 

iiiflsero Baccarini I 
Ma questi sordi della peggiora 

specie, sipi^pme quelli che fingono 
^ di non sentire,, non t i j | ^ e r p n o il 
'• procedere dogli avvehimWti, per 
àtìtl sonfl uomini e priucipìì di sì-

'^^-ùf-tra che prevalgono, accogliendo 
a sé!' dattorno quanti sentono 
coU'attuale sistema si debba ot 

spansiòhistó; è favorevole al concfitto 
di con||g|re; la circolazione nei limiti 
delù legge, di mantenere !o sconto a 
quel saggio necessario per difendere 

'^'la'riserva metallilia. Non nega che 
qnalche v|ct|gztqn6 dellà^'legge 1874 
siavi stata, tea il Parlamento conosce 

»le ragioni ondo non può non assólr 
vere U;governo. Terminando su questo 
argtffilhto, afferma, che U corso for-
zpso non può ritornare a meno jij'̂ iina 

iianarchia cambiaria e di una polìtica 
finanziaria disordinata, ciò che non 
può avvenire. Venendo a parlare della 

;„i,8Ìtuazione.anan2iarià?'^1rÌBgp4gftBer-
tello che non bìsogua confondere il 

LtiSjafH,'relatore, deplora che la 
speranza altra, volta éfp¥elsa da Ma-
glìani cheM'oro non avesse d a e m i -
crare dai nostri mercati sia stata dai"*̂  
fatti dimostrata insussistente, t a la 
Stona dei nostri cambi dopo rabolti^^ 
zìone del cbrsoifprzoso, Riservasi però 
4i*dar,er.un giudizio suUa scelta dei 
mezzi che il ministero intenderà di 

^proporrà 
CMspi non esamìneràuia questione 

della circolazione Qduciariajffquan.dp 
verrà in disQ^^^o^|ì.^ì^,-^rpgettp | 4 
riordinamento degli istituti d'emissio^ 
ne sarà il caso di discuterla. Egli po­
trebbe respiriger© la responsabilità 
della, presente situazione, ma conosce 

|:̂ i; SUOI doveri e q^iesta responsabinta 
'l 'accettò fin |a 'quando accettò dì 

assumere il pel'ère. 
itica VI sono 

eia nel capo del gabinetto non si- j perchè, se la Russia modifica óra la 
ghifìca averla eguale in' tutti i suoi i sua politica, sembrerà che ceda allo 
Collaboratori, specìf t l^f l^ai i ' .mini- tmihaccie. • , ^^*^' 
^ della fin^jRia,?(3i^'CÙi del ^e^tori-
cénosce r ttbilità tecnioa, piede che 
egli possa ancora rendere u'ffli servizi 
eli'paese e spara che 1 provvedimenti 
dhe sarà^^per preéet^tìare alla '^^^^^ 
sarà' 
Par 
suo ordine del giorno di fiducia al ga 
binetto.., studio, sarà estremamente scoraggiàn 

•Dt.fÌM(̂ Ènì dichiara che voterà l'or- | te pegli uomini politici francesi. la-
fattìt^'istiltachiafo^ che l'Austria aia 
Germania si riunirono per resistere a 
un' invasione, e non cesseranno l*ostÌ-
htà prima di aver assicurata^la^pl^ej 

\ egualmente gradita da ambe là parti» 
Una disfatta non significherà sempli-
cemonta lo scacco dì disegni delU 
Russia sul Bosforo, e delle aspirazioni 
detla-Firancia sulle provincie perdute^ 
ma sìgniAcbjrà^una nuova mutilazione 
e la messa ìin istato d'impotenza as­
soluta dei perturbatori della paca.-

La iVo)'(2c(.,̂  Ali. Zeitung dice che 
dalla pubblicazióne del trattato di al­
leanza deli'Ausiria tolla-Germània de-
ducohéi conseguenze lascianti prove* 

f dere,,:Un;>,r.apido svolgimento della crisi 
attuale. Ciò è spltanto un apprezza» 
mento individualo. : 

Bisìffa raccomandare iff||rpreta* 
*?mai tant'O più fredde ed a||Qiinat9 
I inquantochè l'atto,, eccezionale com 

l.ae • del g ìprAO che verrà accettato 
da! governo. , , \ 

Branca^ Plehano, BaccelUf Finoc» 
chiaro-Aprile, Pantanoi Xròmpèo ri-
tìTOo il'Itre ordine del giorno. : 

Crkp} accetta l'ordine del giorno 
Baccarini. 
: : Votasi per appello nominale,: 
^Risulta apprtvito^lfBft v d l H f t fa­
vorevoli ; Mitrar! «̂ f astfliQuti 22. 
' ChÌaradjapr^0l& la relazione.per 
il conferiménto della naturalità ita* 

- - ! • • 

liana al signor cav. Meyer. 
Lovasria seduta alla 7.30. 
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SENATO DEL REGNÌI« 
••^ì-é^U\ W^ 
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Presiedellipn, Taharrìnu 
Seguito della discussione sulle an 

tichità e sui monumenti. 

i-M 

^rovans i . cpn lievi modifiQazipftdkPi^^of^^' gabinetti drBerlino e Vienii 
i dal U al 23: l'ufficiò ceri « senza dubbiO'̂ i,conforme ai bisogc f̂ gU articol 

' A l a (iopo lunga discuSfiqne ritirò Ì4eU||^jtuazione straordinaria, 
l'articolo lo che dava diritto al go-

1 sospendere indefìnitivamente 
tà concessione della licenza per la^%-
spqrtazìone degli oggetti aventi altia**'̂  
Simo e straordinario pregio artistico 

-!• 

-Il 
e storico. 

Jil seguitò della discussione S -̂fiìtì 
viato a lunedì. . 

Il a.r 

' 'l^'^Vi 1 I ' |0 • ' ^ d f r"ri-^ , 1 

Levasi la seduta alle oro 6.15. 

S' 

bilancio dì competenza col bilancio 
^.patrimoniale, pB^f^^^le strade fe r rW 

cosliiuìsconò proprietà tihé pig^ucpnò' 
a benefizio dell'erario. Rico-

^ 

• • ! % • - - ' - . 

ren 
nosco però oecorrereVegolare con cri- . 
Ieri meglio determinati la costruzione 
delie ferrovie e a questo provvede iW 
prlgetto presentato giorni^^Sono dal^ 
suo collega Saracco. Ammotte l*au-, 
monto del debito publico ma a queŝ to^ 
corrispondo la diminuzione di altlì'* 
àlBiti' èn'àbolizlfliie^ del corso forzoso. 
Il mì^i^tQro nsl passato sì propose la 
lifpfma tributaria, 1* aumoiito delle 
spesa di guerra e marina l^accresci' 
mento* delle opere publiche; a ciò • 
prfvWdeFe chiese ralionazione d'una 
parte del patrimouio ohe avvenne in̂ ^ 
120 0iilioni, cui corrispose in gran 

Dice che, nella vita 
fatti costàiftì che non si po8soc.̂ ;̂pia: 

^4àrè, vi sono però orrori che sì pos­
sono eorregg9|,|,.,||ia vi sono provve-
dimonti presi aataViormente alla sua 
amministrazione che bisogna eseguire 
e correggerli sarebbe :Un oiale. Si fu 
corrivi neU*^l)plir,e tacitine ÌQippste,si 
sostituirono imposte nuove ; ma il par­
lamento non ebbe coraggio -̂mdiiildesi--
etere dall'approvare le nuove'spasG. • 

Conviene dunque di prepararsi a 
nuovi grandi sacrifici, L* impresa di?̂  

i'Massaua non è fatto suo. Le opere 
pubbliche che richieggono mgenti im­
pegni non si possono Vospendeiy le 

^^condizioni e^rgpee non apnd^^ t̂aii' da 
rimanora ròi indifferanti. Accenna al 

.trattalo di alleanza fra Austria e la 
'Germania testé pubblicato: esso av-

wv-

Massatia, 4. •« lersera giunse a 
Sî .̂ ti il parco areostatìco che sarà 
subito montato. 

Al, trinceramento dì Saatì si ag­
giungerà sei pèzzi di camptgria da 

te. 
. ^ i T • •' r 

,.^y,g.(?h^ j i vupirmiptia e noi la­
voriamo e dobbiamo lavorare a questo 
scopo, ondri al bìsugno avare un eserM 
cito e un'armata forti. Dichiara che 

' la situazione flnanziairi^ non à cosi 
grava come W dipinta da taluni op-

ìpositori; certo cheS6p.^j],fpssero a-
' boHte le imposte per l lB milioni circa 

Adam con circa 300 irregolari ac-
'• campa verso Jangus. • 

ebeb'^rrovasr neirallipitno di A-
*'gametta. 

Secondo voci vaghe Rag àlula sta 1 
ritornaudo ad Asmara. 

A Saati lavorasi attivamente per 
oomplótàre trincee a soaV|p nuovi 
pozzi. 

A Saati oramai vennero raccolta 
quantità notevoli di viveri e muni­
zioni di riserva. 

Napoli^ 4. — E' giuntoil piroscafo-! 
Sct'iuia proveniente da Massaua, con 
pochi soldati. 

- - ^iii 
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: :, (Dal Corriere di Napoli) 
L J 

Ho assistitf^M una ndienza alTrf-
bunaie Civile e Commerciale dj. Mas-
fsaua, che è liresitìduto dal sìg. Pieo-
chij un distìnto miìgistrato il quale 
gode meritamèrite dalla stinaa dì tutti 
gli italiani qui dimo^rtinti. 

Gli uffitìì dal:^Uibunala occupano 
una casella quadrata posta poco loa-
tano dai mare, e sormontata da una 
terrazza còpertai me^sa JjQiieme con 
una certa eleganza. Ma "l'eleganza S 
tutto esteriore, che la scaletta perla 
quale si ascende alla sala delle u-
dienze ed alla Caneeirerlà'Ò faglia prò» 
prie a immagine a somiglianza dì 
quelle per cui si sale in Italia ai lu-
ridi uiuci delle Preture, 0 che sem-

; brano tutte còWutto sullo stesso 
stampo, .coi muri bisunti, ì gradini 
rosi dal lungo scmdere e sah>tf|%Ha-

, gliatì per la gaoâ be dei gigant', tanto 
perche arrampicandovisi, si ricordino 
ì cittadini, che la ^Tffstìììr^ta la 
alto!... 

Un lasci tuuiffc accovacciato sul-
*̂l*«U!mo gradino, rappresentava quella 

I mattina la Fdfzd a disposizìono del 
• sìgnòr^Presidenie, per la polizia delia 
udienze. Compreso dell'atta sua mis­
sione, V irregolare mangiava avida-. 

stjKjente dei brustolini; ma quando mi 
vide, 

. I . 
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l^;-iiando l'atto dì cotanto uffiasm; 
Sv.' 
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volte opporre qualche difHaoUà al mìo 
Ingresso iieiittìoapio della legge, Q Q\ 

MtoUe i* mtecvento del cancelliere, per-
hè quel vigile 

l . l-l ' : 

noQ impadisoa il mìo fatale andare. 

Nella prima cameraccia, nn para­
vento sdruscUò come lo soQOjSoltanto 

i 

i T ^ T ^ -=.^r 

;A 

- ^ 
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ì paraventi della pretwre del regno, 
divido l*anttcameru dall'ufficio dì can­
celleria, e su quella mobilo parete, 
che serve anche ad oso albo, sonp, 
»pI)ÌAc<QAtì con degli spilli gli aVf{|||. 
I bandi, i regolamenti, le ordinanza 
I tutti quegli altri documenti, dì cui 
II pubblico dovrebbe prender cognìs 
zione, ma che viceversa offrono co 
mo^o alloggio aì ' j | ig | ì , Che vi ri\am 
Ifi^t^ia in una tratìquillità non mai 
turbata neppure dallo spazzino, che 
itì propongo ben di cuore per una 
medaglia alle B|iit^||||i zoofile del 
paese. \ 

L*ufflW^el oaMelliere serve anòht, 
aspsaZa dei testimonif e durante 

le udìèriZQ vi sì vodoao i tipi piì!i diV 
vertii GKQ 3i possono iinmflgir.are. Grècì 
dal viso bruciato dal sole, colVetérna 
sigaretta fra U Ubbic^Mm^gm^ ^^ 

jrabi accovaociati sulle stuoie, colla 
^linmobnUà degli idoli chinesis;^plngiesì7 

noèsi, Italiani in grao^v^numero. E 

smiW 

/ 

wmk 

il cahotìlliere^e _n%sta aL àuF-^'^ 
• i ^ ! 
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lino, sul cui piano picchiettato di n,a|g,̂  
*#fieiBbra sia caduta una grttgìiuoìa di 
^ inchiostro ; e su qnol tavolino non 

ttmriGa nessuna di quelle isuppellettili 
poWeroBe,:joKei^fliyaJfl^^ft?ÌSi^.i degli 
«faci :governati|4^deUa majre,p,atria1*^^ 
it calamaio collo stoppino, lo spolve-

k'4 rinp colla segatura tìnta in rosso, lo 
z^tnpino di lepre, la carta color tur* 
chino ^fPfb^Ir toccia ta agli ango­
li; le paline, le matite, un paio dì 
Ippici, il vasettino di estratto Lmbig 
rtlbtto/ia recipiente per la gomma U-
quìda*j^e su tMio ftUsto arBónalè».. 
da cctncellena ai steude, qiî fUo s|i;a|g^, 
ài, polvere fina e scricchiolante, cÌié 
caratterizza la senvania del notaio, 
come il banco dWf*comnlGgso délRo-

^io Lòtto, il tavolino dal brigadière 
Si fìnanza, come quello del cancelliere 
di,pretura e di tribunale.^ 
; Ma venite, lettori:, entrali,qon ma 
nella sala delle udismef n|ii ; te.sopio 
della Giustizia, nel sancta fmòtòrùm 
della Legge. Il TributflVè siede e giu­
dica, quindi sull^f^brta sta ritto uri 
usciere, che (po,v0retto !) non sa an-
^ot& darsi l'aria dì sussiego che è prò-
•pHa dei suoi colìeghi d'Italia, forse 
parche non l'hanno -teòòra .ioxoito 
della cappa nQ|ft̂  del tocco e dello 
fpm'atlno di tela bianca guarnito dì 
pizzo, con cui ornarsi .iib colio ed il 
petto. l i suo* veStiirò è semplic^^ 1 
piedi ignudi, unji tun^atoamicia bian,: 
ca che scende quasi fino a terra, una 
fiiacia rossa ai -fianchi, un lungo a 

che (si potrebbe 
essere un dono del si­

gnor presidente, un tarì)U9é^vosso sul 
capo. \ 

..l[*|iS(»Ìa delle udienze è una ca-
«nera piuttosto ampia e bassa anzi 
che no. Due grandi finestre s'apronot 
su una belli veranda, e illuminano 
abbondantemente l 'amài t^j l r tl**̂ 8of- , 
tìtto è (JisatlornO; e travi,'correnti e 
correntini vi si vedono ancora greggi, 
perche r giudici li possano contaro a 
loro bell'agio durante ìipitWcilatost 
rio dev'testimoni Q la lettura dei do-^ 
eumanti. 

Il presidente siede volgendo le^^llé'^^ 
alla luce, e a quel tratto di parete 
che sta tra la due finestre. Sui suo 
capo è appeso un cartello collà^scrit-J 

t a : La Ugge è ugmle pQi* tutti r i ­
petuta in caratteri arabi : un cartello 
che mi ha tosto ricordato quello che 
JU iroprnsari espongono aliosponello 
del camerino noi teatri dfltUtia, per 

flwiaare il pubblico, nelle sere di : 
piena, che sono esauriti i"paichi e le-
«edifl. Sopra it cartello, on^oleografia 
sbiadita calunnia, con duo» baffi che 

isembirano due code di volpe e con un 
paio d'occhi spiritati, le sembianze di 
re Umberto. Più sotto, incollato so­
pra un cartoncino, spicca il ritraUo 

^^el generalo di San Marzano, rita-
m^^0MèMM^^^^ionù italiana, 

Alia aestrj^del tavolo presidenziale;}; 
(che non è cop|rto daHt|>'iiéto verdejj^ 
c'è il divano pei giudicii^ quali sono 
scelli, fra i notabili della colonia. 
Quella mattina disìmpognavano Tono--
revolissimó iMrico il sìpor'EliHòi)^^ 
Tàgliabuó ed il signor Ales8aj.J||,o Sa 

i | |6rim primo, un «loazese che è a 
" Maasaua da dieci anni, ohe vi ha rac» i 
colto con lavoro indefesso una vistosa 
fÒìrtùna, e a cui tutti itidistiniamenta 
vogUonó un gran bene. È^gioyane an«,' 
Cora, ed ha una faccia seiena e quasi' 
sempre sorridente, che inspira fiducia 
e viva simpatia,4J «ocondo, un ricco 
l|^|rnose c^ i^^m^ l t i anni eserMtH* 
qm con buonaf fortuna il gr.an com^ 
mercio, e„,che ha una testa orientalo 
la quale ng'ureirebbe benissimo fra gli 
ufficiali "dì Stato maggiore di un A-
raby-Mlcià 0 dì un ,K adi va artista, 
come lo fu Lesinato IsinaiK 

* - . - • ' 

,,La causa non aveva impor|anz%t 
vi risparmio quindi ìwresocontp del 
processo. Non mancherò di ?arlo in 
ftitra occasione, quando si tratti dì 
qutlih'a cosa dì strano.... di qualche 
cosa di in{lige^;^,giacchè la vita, gl^y 
usi eJtfV costumi ai possono studiare' 
ih l^ribunalo, come, e forse meglio 
che altrove. 

I téstiotxjjai Mabi, petvjsempio, no1# 
%mm quasi, ma» « êcZ||i0 ê con^^recì-
siouo IQ, loro generalità: non hanno 
casato/non conoscono che raramente 

di padre loro, non sanno diiré là lo­
ro età. 

— Quanti annii |av^^? chiese un 
Igiorno a mezzo delrliiterprote il Pre-
'̂ •Bidente ad un teste. 

- - Non ilpŝ î v;̂  ~r ^ * ficOrdo però, 
che quando ero piccibo e conduc^yp 
Î LpasQolo le pecore, è morto il sóle. 
' Un giudice si ricordò che circa ven­

iva unì fa ebbe luogo un ecclìssi, tp-
tlfè, visibile in Abiasinia e nei paééi 
limìtrofi. 

e Perchè la Francia non ha poMUe 
sufficìento per, i fucili di nuovo mo­
dello. 

< Perchè l'Austria del pari è im­
preparata. 

« Non vi dirò se la Germania sia 
anche essa preparata o no: certo è 
che occorrono cìnquo anni prima che 
le potenze raggiungano iyma55(mMm 
dei loro armamenti. 

€ E prima di quest'epoca -^ che 
cadrebbe apnunto, nel 1892 — non 
vedo una probabilità di guerra. 

« Lasciatemi ora aggiungere che 
sono corto che Io czar^hon vuole la 
guerra,i|[a quale non è desiderata né 

; dalIMmpilitore QucUel 
Stria — ove Si fàccia astrazione dagli 

,u«ghoii6J!Ì: iu Francia pure non ne ab-
^"ifsogna; io la detesto. Il 1888 dunque^ 
MSgerpf'sarà un anno pacifico. 

Direte dunque queste cose al 
9 — soggiunse rarabascia-

^"-

* 
i-'lOt ' •»- ' • ' • -" 

^/J: 

•-I 

% 

~ No, certo; ma dirò che resiaten-
za nazionale della Germani.! dipende , 
«ssonsialmerité dalla sua prontezza ad ' 
eguagliare in fòrza gli arcrtamenti dei 
vicini. Allila solo la guerjr,a sarà evi­
tabile. 

« Soltanto ove la Getmanitf^lòhliiaiuiV 
PiepiS|^enta;a,preparar8Ì allaguerrtìp 
hbri .vedrei ragbne perche la pace 
debba essere turbata prima del 1892. » 

Ammessa la esattezza di questo dì-, 

M I-- .- - • • ' 

11 8ii«ao >»*«»» Ecco 

h : . ' •• 

^ chiaraziónì"dèi /.principe di Bismar 
fla prospettiva 
rosea 

esse CI no è̂  

r: 

^ ; 

Si potrà non evitare, ma a mala 
péna ritardafciiija guerra, dissangus^adO '̂ 

nazioni con l» spese miiitari, e 
iraantenendo tutta Europa in uìio stato 
tàS agitazione e di angustia che porta 
,;ifieco tutti i danni della guerra |iìli*. 

per chi ci^òrade, sebbene in ritardò,. 
^^ pi;i||aionì di M|thìeu de la Dromé 
per SI mese di febbraio: 

I - ~ ^'i ~ 

Bal.l al 4 i venti incominciati alla 
fine dì gennaio. Durante I* ultimo 
quarto di luna dal 4 al 12, brezze 
forti sul Mediterraneo e bel tempo 
nei paesi dà q u ^ o n |^^ bagnati, 

iabìlìssitóo nella Francia centralo, 
al|^|ford e tìulla Manica. Brezze nel 
golfo di Lione e nel golfo di Genova 
nei giorni 0, 7, 9 e 10. 

Coilftluna nuova, dal 12 al 20 pe-
|§o4oveBÌ*^^el la pancia meridio­

nale, piovoso al centro, temperatura 
variabile in Isvizzora, in Alsasm e 

«Lorena, noi Belgio e nella Olanda*'' 
'Venti variabilissimi sul Meditorraneo; 
b^^^empo in Tuni8itt|ifnetl'Algeria e,;̂  

^ f t n -Vi- no;, li^ll'Iiialìa,:: ceiStlU. e'' 
meridionale. Bruschi cambiamenti di 

"'lemperatura nella regione deì^l^ìrenei. 
Periodo somigliante al precedente 

vadacy ebbe un succeslf^'vQ^àmoate^! 
splendido. 

Un centinaio di persone vi inter-
vennero,,fra cui discreto il numero 
delle maschero che facevano bella 

liCnostKaMiìiìetla sala addobbata col mì< 
'gltore buon gusto. 

I balli si protrassero animati e col 
massimo ordino fino alle cinque del 
matiìno. 

GII otto regali u W ^ W i distri-

: \ 

i . ^ ^ ^ . 

|Ji|Ì||^,.^6l modo più appropriato ot-
tennero il;,Tpiù Completo successo dì 
ilajità e compiacenza. 

E siccome v'era anche una pesca 
dì beneficenza a favore di uOa f^mi* 

_ ' T, t 

^̂ glìa s'ebbe la coi^pjacenza dì avorno 
.i^Jg^vato^tìotto di (ire 14 80, che a 

nostro mezzo si passano alla detta fa-
mif^lia. - , * 

Un- elogio sincero ai preposti ed or-
.ffanizsalorì della bolla festa. La So-
cìetà Devadacy haacquistato cosi véro 
4itìil#^#)** benemerBn!?ni4al,|publico, 

llH^jto^pm che procedo tanto male qno^ 
sfanno il carnovnltì cho questo fast© 
emergono come veri gioielli. 

r 

Opet°i|)eliì§BBl eiiMsa4»nî i3̂ l@ oso 
durante il primo quarto di luna daî ^S*̂ **'® ,'̂ *' Municipio nella seconda 

•-:li 

- — ^ - - , j r - - - , : 
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•^'•'''''''%m>i^ sere veneto 
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vecchio pastrano, 
rarlo) dev'esser 
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:i]^New Yàirli Herald riferisce un 
'SiroquiÒ cho un ambasciatbré '̂̂ éB'tero 
,avrebbe,, avuto con Bismark. Aveodo, 
eeli chiesto ai, cancelhore se farebbe 
parola al netchstag delle relazioni e->® 

'sistenti:,fra la^GIWihJli e la Russia, 
n'j|Jt>b6 qutìsta*dichiar^zio^|r 

« Che cosa potrei dire? se affermo*" 
al /teici'isfagr che la pace è assicurata^ 
tutta la opposizióne insorgerà coatro 

?ài me armata di^%tte le sue armi. 
, « Se as6icurerò4jiv|ice,,c^t4a guor^ii 
è imminfante, lailussìa^^^Ja FraM». 
si irriteranno: lAustnà darà addirit-
tura >>n: ciampanGlle. 

e Naturalmenta ciò potrebbe influire 
a precì'^itare gKvfehita'eriti'pei^l^c 

^^cttazioWi^hàuaVi prodiarrebba 
*fb; e io apeto che la guerra non si 

farà prima del 1892.;;; 
Ì̂WTTJ Porche SÌ dovrà fare propriamen­
te nefì892? — réplicrràWasciatòre*. 

— PerchàtMaMÌi^Hussia è impra 
parata ad una guerra. 

uniti, mi soj|to t^aMnata a forza t 

«ow0l3i*a«i-^'^^*Martedl7:-itìbbraÌo 
. . " W ' * ^ . " • • • • 

corr. scade in quesio comune lariera 
di animali merci e granaglie delta di 
S. Biagio frWèa da qualsiasi tassa 

È#B3Mkgliŝ Ŝ Maali, che avrat>iiy,|ltreai 
stallaggio gratis per le nòtti prece­
dente e susseguente il di della Fiera, 

f^waaSg®..,--?, Aft fiera di oavaUi 
detta della Madonna viene in questo 
anno trasportata nei gÌo|||il$;^'^9j;4W 
11 e ,12 aprUfl; prossimo venturo, ca­
dendo il periodo normale dalia fiera 
medesima nella, settimana santav 

Le direzìoni^tlrroviarie accorderanno 
biglietti di favòl^9^.petì%#a^ipne dì 
Lonigo valevoli per tutto ìtsuìndicato 
,̂̂ ^̂ oriodo. 

' ' C o n altro avviso saranno indicati i 
giorni e la qualità delle Oórsè'di Oa-
.̂̂ aUlfiéh'e si daranno, in detta occa-

IfCTSTls®, — Vacante il posto dì 
^0^pò nel corpo Pompieri ne è aperto* 
il concorso a tatto febbruìo ; lo stiî g 
pendio è di annue lire 1500 con diritto 
•«C'p̂ litìsìone còme per gUlìmpiegati co-
Éli^MJi oUS« a *^^P9tenZQ compe-
tentegli per pubUcì ^^servizLlpecial-, 

Ut 
••^^^^e'ivmv^ 
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:MaU'-mf4'!. • • . ^ ^ ^ . ' 

mente nei due Teatri dì città. 
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cèco rimesse 

DAL 

ringraziarlo in ginocchio. 
—- Io lo ringrazio per^ avermi cosi 

benedetta, perchè r i e f f e 
per tff loijPQie colpe, per tìpiib'fido, 
mio nobile eposo, mip unico amore. 

Zitto, zitto Goglitìlmina. i 

- ! 

0 

^ . ^ 

A j '^n-'i-

iiVi'-

-Mi ami tu, Guglielminal le dissi 
stringendola amorosamente al seno. 

Ti amo! fecero i subì occhi. 
Sei felic<8 V 
Oh felice, felice assai. 

feVieni, prosegui infilando il mìo brac­
cio, VOKMO renderti più foUco ancora, 

mentre passo passo tornavamo,' 
il cubW commosso mi batteva per 
ì'immenso gaudio. 

Ella arvosserido sì chinò al mìog 
grecchh G mi fé partecipe i^m se 
greto che mi rese piCi baEtO di t i | | | ^ 
i re della terra, 

Enrico, disse, quandof^^peuso colli­
quali mQZ2i il ̂ kw^o iddio oi volle 

— No lasciàrni parlare 
mi'scoppia^vljàuc^ .̂ n v ^ 

E preso a perula prima vp̂ lta WpWe^-
laro diCCusumoute de' suoi genitori ^ 
della sua infanzia, de' suoj; primi 
affotii. — Narrò del nostro pìmo in?, 
contro a Dresda. 

Fin d'allora mi'^àve^ti||^|feo un nO^ 
bile ^Jea la tedesco. Cfir "l'avrebbe 
creduto ?'il suo contegno verso dì me 
era tale, perchè mi apprezzava piili 
deflT' al^iri, e senza darsene ragione'-' 
mi avea^jieso interesse. 

Parlò lei nosiro rivederci a Wio''*S 
sbaden della vita comuna in guollo'. 
beate setlìinflane. 

Da quel dì elìcmi pregasti dì darti 
quel libro (te ne ricordi) da quel 
miittìno compresi che mi amavi — 

^pOÌ%(SUocos3ero giorni di duolo, r-^, 
uando 11 rammentoijw^mi^njcordaro 

n ' i i . 

àf 

aporre ̂• - ' ^ • . - • -
sogno, mâ  •^i . ' ^ ' ano } lon ̂ w 

Raccomandiamo a tutti i nasir& 
corrispondenti tre cose impóKan 
Ussime:, 

La hreoi(à 
La chiarezza speciamente nelle 

mazcazzom dei nomie delle mfrem 
' Gli origiriaU jcriltì sopra Una 

sola facciata deW cartelle, 
I - I l ^ , 

— Tu mi amavi Enrico senza ri**; 
- i l - ' 

scambio, 
.— Mi cullasti coma «n'amico, mi 

guardasti come'̂ iin fido cane, tu ri* 
^manosti presso dì nae, quando tutti 
mi ayeano diserta. ^ 

Nell'ora d'infortunio non cangiaàti 
lljaódifea ma hai vè^^to il s^iSp^l^tìi^* 
.4Ìl mìo onorOfi 

— Cfch Enrico hai fatto ancora di 
lltiî f̂  perchè non perdesti la fede in ma. 
tq credesti alla penfl'tl, e quando vo-
lea nella solitudine e nell'oblio r i ^ ip 
mere» il (nlo buon noma macchiatofl 
nascondere il mio volto perla vergevi 
eoa — tu mi ridonasti a me stossai 
^Divenn i tua sposa, senza essera" 
còatr^t'fa a reodertì conto di quei 
giorni, delle mie relazioni con quell'uo­
mo malvagio. 
' — Grazie Enrico! grazio dal pro>, 

Rifondo del cuore! ' 
— Ora tutto diri» <i«U4#v'0sserQ ^ 

celato al padre di mio figlio, vo ,̂lió,j 
: che ei legga nel più ìntimo dell'anima; 
mia. ^ ' " ' 

Lfeèft̂ IWî ^glì « i , la ni""^ 

20 al 27; vento nella vallata del Uo-
dEihòìn Rfoivenzà: pioggia;|iella Sciam­
pagna © lungo it Reno; bel tempo 
nella Francia meridionale a in RN 
viera. Vento nella regione occiden^j^ 

, 4 

tale del Mediterraneo dal 23 al 25. 
Periodo burrascoso durante la luna 
piena del 27 a! 5 m ârzo pf&ssimo;-^ 
pioggia é, nevi Jn Francia, «in Savoia, 
in Isvizzara ; bufere nel Wurtemborg 
e in Baviera. Venti impetuosi sui 
mari nordici dal 23 al 30; forti brez-

za suU'Atlanti^OiftJf Mediterraneo «̂  
gitatissimo, specialmente, tra Genova, 
la Corsica ]^9. Sarde 

In generale temperatura varìabiUi 
sima, umida e ventosa. Raccoman 
dansi precauzioni igianicbe allo pò 
polaziont dell'alta Italia. 
... C a m e r a . eli €JUiiiiiaA^^^|&. s îl 

Tutti gli esercenti dei Co­
muni delia Provincia, restano avvìsatf"^ 
che ta tassa camorale 1887 deva ss-
sero versata nelle mani dei rispettivi 
esattori consorziali, nel giorno 10 del 
oorrent#'me8e.dì febbraio. 

S?©r JL»^^v«sjs?||à, — Siccome in 
un giornale apparve pubblicato un te-; 
leeramma spedito da alcuni studenti 
ai colleghi di Genova senza la rei 
live firme e quindi parrebbe lo stesaof 

iUnedito a nomo dell'intero Ateneo pa-
..dovano (contro ie deliberajtoni preeel 

dalla nÌCggioranza^d6glVstudé§||[;atessi 
mentre il telegramma fu una prote-
sta di sìngoli studenti) cosi amasi pre 

j^cjsara che quella publlcazione è in-
Jjompleta, a quindi il Éeiegramma non 

é*̂ ^̂ ^ una amanaziono dell'intero 

quindicina di gennaio 1888: 
Carne bovina guasta Kg. 3 200. 
Pesce guasto Kg. 1.200. 
Pomi di terra guasti Kg. 61. 
Cavoli fiori ngm. 849* 
Broccolyrium.. 555. 
Verze guasta num. 123; 
Tutti oggetti distrutti, , 
Furono poi visitati, oltre 55. ma-

l^cellerie, altri 53 esercizi di vendjt^ 

p e p a t i in perfetta iregblar-,̂ ad ecca-
, ziòne di alcuni, nei quali fu ordin 
la stagnatura dì qualche recipiente. 

ffsIliM^JI*0. .— La Banca A. Levi 
f^ 

' JF^^'''^'^ir^r:-n^iw • 
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e 0. dì Bar,Ldello Puglie sarebbe fai-
tfi'fe Wif'f . • " • . . . . . . • • 

par quattro milioni; la nostrcs 
piazza ne sarebbo colpita per oltre 
L. 200,000. Tutti ne parlano. 

- N = f - . * - | ' 

6uau^ i-^jT In autunno U 
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f 

1, esaif»̂  

Atène#bome qOalcupilpoÈrebbe sospet 
tarema come bensì già noi esponemmo 
nella esatta narrazione di quanto' tu 
deliberato una emanazione dei pareri 

gÌ | i<igoli individui. 
®i®«5S©tà U©wa^a<Dy. —II 'ba l lo 

dato stanotte presèó^ '̂là Società Do-

ì febbrile, volendo forzare la fortuna e 
perdetti.' 

Un giorno che la sorte mi fa osfi 
natamente avversa, quell'uomo mi dì-
resBo la parola. 

— Scusò l*Wo^venìanza nsi*ftì^" 
procedere, declinò il suo nome ag-

¥gìungtìndo veder con rainmarico come 
per la mia Ignoranza sciupassi molto 
danaro, à cW mi avrebbe messa a 
parte.4É!ÌJa sua esperienza, 

— Da principio rifiutai — maavaa^-
i maniera così insinuanti ed adu!aiirlbi 
iene indarno volli essere scortese con, 
liitfi,. e, quasi a mafìhciiore acCéUand% 
' ' W o a proposta,jpj,J^ci liniziara nei 

egreti del ginoco. 
^fÉra un'alunna vegliata a volon­

terosa. 
In varila volto cbn qivlftl^intarru-

y^fìm, m'insegnò le « ooogjt^lion^^ 
•le e coup-dechapeau » ed altri mtal-
hiìbiii sistemi, coi quali perdetti tatto 
#il mio danaro. — Credilo, m'ìnt^res-
lìSava oomo giuocft|Ofe, come uomonorf* 

eaistpt^ per me. ''-• 
'io non cotioEcovs altri cho lui, 

il com&odo della brigata Pistoia p^a-
sa^à d^ Padova affl(^l^,;Ji, 35° reg­
gimento |^ntji^jaatfdrà puraaUtliìi©; 
il SO** à Venezia ; qui vorranno da tì-
dine e Venezia il 75° e 76", 
. T«S4Ì8»o "^©riilL ,T- Anche iersera 

un teatrone. Gli àpplàysi continui ed 
incassanti — bissati il coro dell'àrn-
vo del cigno, il duotto fra là RÌccetti 
a la Boriahi, ed il preludio del terzo 

Matto. 
"0à Ricoetti.Ja Borianì, Garbini aa« 

fClamatissimi. 
;0tlimameht6 Sivori, Broglio, filn-

xoni. ' ; 
• 

. Cori ad orchestra perfettamente. 
, — A proposito della Riccetti, tra-
, duciamo dal giornala illustrato di Bu' 

dapest « | t p > il seguente arlìpplo 
^^lif% riguarda a che celebra I b s l 

meritamente il talento di questa ' W ^ 
tista, che tanto entusiasmo seppe da-
stare uUimamente in quella cifcìà: 

«: Questa giovane ed avvenente ar­
tista di canto fiorentina, la quale a-
gìBca Blrl*juJ4%.;Scena del nostro,Taa-
IBSK'SEMK. 

. 1 " ' 

- ' J 

mi 

tuno —* e solo "iitì' tal sogno apparisco 
ligigante la tua nobile figura amato 
sposo. 

lias^se il C|^ft.nél%btto a pi^Pso^léi ^"^ JW^^^?^'». ^ ' i ' ^ ^ 
v™ Ti ricordi? giuocava, dominata' 

dalla terribile paByionej^^senza cono­
scere le arti del giuoco. 

— QìMàva cx)a ansia, con ardore 

•- I - . L 

ed 10 aveva 
matl^fto il mio titìóre m00' la tua 
amicìzia •"- da ciò una serie di guai-̂  
aonza fina. 

— Non vedova il conto che ftl ta-

vòlìóre del gìuoco,|iliualche volta in 
ĵpaso, ove ràì dava le Rue leaioni. ' 

"% Come dissi, perdetti tutto il mìo 
denaro, le mia giòie, lutto ciò che mi 
Bvea fatto spedire da casa. 
' — Ogni 0ft^i| |aai8tìta:lt«asa^ui• 

nH, il giuoco esaurisce tatti- i tesori. 
, TT'Î Ûftf giorno che avea perduto U 

mia ultima monet», mi alzai còlla di­
sperazione nel cuore, decisa d|.^bbaa-
donaré la sala. 

— Chtì fate, signora? bisbigliò U 
conto. 

— Parto, risposi, ja suis 
1 — Ma adesso non devota pail|*e-
4ncora due colpi e la chance è per 
voi, parola d onore. Tutto il danaro 
sarebbe invano sngnucato. — Ecco 
qui, presto! préfCSI 

— Non vgl^va accettare a nìup patto 
fftia già dieci Napoleoni .stavano sul 

noir ed aveano vinto. Ricusai d'ap­
propriarmi quella vìncita, ma il conta 
ai mostrò cosi offeso, cosi B^Qî ific t̂o 

^ i ^ mìa rìpiulsa che alla fine ca-
Saetti, ' 

"^ Vinsi e? pagai il* mio debito. — 
''\Sitra volto prega a presMo da me* 
l^d io da lui. Oh Enrici?,, tu scuoti il 
%'apo, non disprozzure la tua GugUel-

mina cho vuol dirti tutto, 
(ContimmJ. 

t 
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4rdJ | | a l e 4QU'Opera ha una vera, 
pura e genuina voce di s*'P*'**K''̂ ^ '̂ 
fia di vita etJirfreschezza. Èssa 
sinora nei più grandi Teatri d* Italia 
8 FJr«n9:ej Livorno, Roma, Napoli (al 
S. Carlo). Cantò a Barcelìona, Lisbo» 
na, a Nuova York con grande suc­
cesso. A Trieste dove essa BÌ produsse 
ulfciraaroenteFtìa superfttp nellft ìit* 
^c^etta Borgia tutte qHello che l*banno 
preceduta su quelle scene e fu colà 
ftìSteggiata pome la più eccellente e 
la più interessante Lucrezia. Coma 
altrove anche fra noi si ammirò in 
lei il suo metodo distìnto, la sma arte 

perKMta* U sua voce potènte*: il suo 
timbrò motatìico, i suoi mozzi coiOs-
salì, il 3U0 ÈConeggio pieno di vita. 
Essa gode altissima fama dì attrice e 
cantatrice e piace qui con crescente 
fftna|tla|iio anche dopo la TuroUa, la 

^ s a r t o sii rfl%565l. — lé̂ V verso 
le ore 8 pom. ignoti ladri rabarono 
ian paio stivali di cuoio ài vitello 
idei valore di L. 16 dalia vetrina del 
lìgg^pzio Festari itt Pitizza Frutti. 

i ladri sembra abbiano viperpettatP 
tale furto flìtroducendo una mano at-
trsvexBo la vetrina-

• n 

• S«!55 îlelà' E%s©lsÌfSì»9*. — Questa • 
società nella sala Po^pisil darà atafi 
Bora la consueta festa da ballo che 
riuscirà al certo splendida peq il na-
marp delle signorine invitate. 

ISfflslIoSIImss delibi oggetti trovati 
« depositati presso l'iÙfiflcio di Poli-
aia Munìcìpaìo: 

Per la seconda vòlta 
^portamonete con p|;|J|^ lire. 

» *oon L. 1 e oen*. 
m t 11 li; 

Per la prima volta 
Un bastone guarnito in melalto bianco. 
TI» portamonete con ììre.l e centesimi. 
•'Un orecchilo oro. • -
Un viglìatto del Monte di Pietà effetti 

Jion preziosi. ^ 
Dn portllsonete con L. 1 «centesimi. 
Un folfiard di seta a colori. 
Una medaglia d* argento di premio 

della scuola di S. Cristina. 
^ n cane da caccia; 

V n a a l ^ i . — A un accusato di 
vagabondaggio : 

-- 0ìte un po', quali sono Mipostn 
mezzi dì sussistenza? 

— Oh, signor presidente, «no sto­
maco che-mi serve..* egregiamente 1 

• i.MM . ! . iiir iiiiijii • . f y i i i i i i i i . i i i M ^ M M i i É i n ^ i i i i n i i i 111 ^ . 

Wi^tlsdiiim^ @I@llle @Sa^0 ^ Iwl l0 
. del 2Tel)bHto . 

-WnseSt©! Maschi N, 4 - Femmine 4 

d'Off fi ti 

Lohengrin -^ Ore 3. 
Sì rappresenta 

_.,i^—>-/. h f i f^ 

Corriere commoro: m 

LISTINO DEI GRANI E 
1 - . 

(compreso il dazio consumo) . 
dal aatóènnaio al 4 Febbraio, 

.ff'B'iii5sa©^^'"da pistoi'G. * L. 2Ì.25. 
idem mercantile . 

Ifrass^enés^M® pignoletto. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estoro . , 

@&l^ala nostrana . . . . 
id. eatera ^ . , . . 

A ;̂§aa '̂a nostrana ". ., . . . 
icf. estera 

--vi' 
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20.62 
14— 
13.25 
W.87 
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l e adulterazioni de YÌHÌ 
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L*pdìo pei favoriti non è che l'amor 
tdel fftvore. Il dispetto di non posso-
d#lo si mitiga, e raddOTsoe col dì-
sprezzo^l^é l l i ; che lo posse^uii;; e 
noi ricusiamo ai medesimi il nostro 
omaggio per non poter loro togliere 
ciò, chetigli attrae quello dì tutto il^ 
mondo. 

' . • - • ' • . 

Ad oggetto dì procurarci uno 
statò onòreij^le, faociaiiij^ tutto il pOs-
Bibìle percnè si creda, che dì già lo 
abbiamo, 

Biil I j l I IC^BJkiPl.lL 

Gii ufflc! della Càniòra dettoWiroto 
favorevole alla lettura del progètto 
Bertaiia coniro l*aduUeraziouedBi vini. 

uesto progetto si compone di 4 ar-

•^m_ U, ingiunge sì debbftW^hera 
esposte in un recipiente te materj | 
con cui si compongono i vini artefat-

i-tkei^tcompostì con materie estranee 
^llla V4te. 

La coft$mvvenzion© aarà punU|̂ cQ,a 
«"3 ^^Ita à l k l i k » 2000 lire. 

11,3 stflbnisco ohtì si potranno ac­
cordar dispense dall*obbligo di tener 
esposte le materie, quandpji%i|tratti di 
migliorare ì vini senza alterarne le 
sostanze. 

L'ultimo stiibilisce che la legge non 
i^eroga alte disposizioni del codice 

naie. 

| è stes^Iùopraggiunto dMfeflt pochi 
'^ttanti il marito, gli dicliiarasona.'a* 
W; ciò fatto perchè non potevano 
più rassegnarsi a vivere dilisi. Poco 
dopo morirono. 

mmm ti5,: ÌY-

t^itèi^JW:^':^:: 
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Un libro 
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^a . — Biiruffatto Aii 
.gi!o fa Giacomo, camerière, con Rielio 
MBrìa di Pietro, cameriera -— Barusco 
^irofamo fq -Afnionio, fabbro, con Betti 
Àatonia di Lodovico, passamantaia - -
Fnrìaa SiuUtì fu Paaquate/sotto bri-
giìdiero d«llo guardie "dì P. S., con 
Dalle Feste Maria fu Clemente, nego­
ziante,.. ,. • ., 

®B«r48.—- Lista Luigi di Dome­
nico di giorni 24 — Pedon B'ioratto 
Domenica di- anni 81, casalinga, ve-
dova — Mosca'Dallo"Antonia fu Fran­
cesco di anni 97 1(9^ possidente, ve-
' f ea . 

Tutti di Padova. 
r , 

/? de! 3 Febbraio 
Bl«iici)|u,i Maschi N. 5 - Femminei, 

M o r i i . — Zìlìati Belisario di Far-
dittando di giorni 8 — Redrezza An-
drica di,,Anna di masi 1 giorni 15 — 
Busso Pireo Coleste fu Antonio di 
anni M domestica, vedova. 

TuW-di PaMva. 

Che ce n'è di Sbarbaro I chiedeva-
mi una sera uh amico. All'indomani r 
Si' pltt̂ kbUtiaya la Mente di Voltaire 
ultimò scrìtto deirex deputato di Sa 
vona. 
., Noto (jueata coincidenza per avver-
tirèi^oiiitìijjiome dello Sbarbalro siasi^: 
poco a p£@f cancellato dalla memoria 
del popolo,' cosi che un giovane ì-
struito non sapeva ove e cosa ne fosse 
del focoso scrittóre. , , ' 

Eppure il nome di luì era un giorno ' 
usuila boecâ idl!? tutti —• dagli uni ese­

cralo, dagli a[yi portato al cielo, e 
questi erano forse l8tj*iDaggioranz%,̂ j 
almeno certo ì più sinceri. E ciò a"' 
ragione. Il popolo vedeva che là vita 
italiana sk^ndava sempre più alloi^- , 
tanando da qujV^ generosi .^iJncìpiir 
per cui 1 Italia è : vedeva che U pa- | 
tria nostra precipitava nello abisso 
della vergogna^ trascinatavi dàlia cor* 
ruzione parlaB«itt|ire, e da una fuô f̂̂  
sta dittatura. Ed il popolo vedeva pure 
lo Sbarbalo elevarsi, e voler ferita a 
morte con t*arma di magica pennata 
(Sorretta: sopietéi; e noa badando sa 

squagli fp^se mai.jp orroreì^acclamava^ 
quasi adorava ifrìb'^llQ.e \o manaava 
al Parlamento con diecimila voti. 

Dopo gli ultimi avvenimenti occorri 
^^lo Sbarbaro, il fascino del suo aom% 

si OGClisaò.; 

Ma il Savonese,^ con questQrv;lÌbroÌ 
risve|;Ua ancora una volta dairobUo 
la coscìenzì^ del pubblico. 

Nel. nuovotólftvoro, meditato nelle 
< Qftl^l,UHiia^e »,,6 .condotto a fìneil 
probabiìmen|^„ nell'esiglìo di Lugano 
l'autore rivelasi nuovamente Sociniai, 
no sincero, convinto cnatiauo, anzi^ 

•^m, 

Una lettera giunta a Plymouth da 
Hong-Kong, è riportata dai fogli in­
glesi, .narra la scfflgtira toccata al pi-

iSl tofe tós^Se Lonta^ presso Uj,costa 

Il LoYn& era partito da Saigon il 
^^QvatiùìtQ per Hon Kong con nn 
carico di rispj^djiun cert^niimoro d 
passeggieri étfr'opeì e cfittf. Tutto 
andè bene Uno al 4 dicembre, allor­
ché aiPtìIteeza della costa sud-evSfc di# 

fHaihan, circa la mezzanotte, ifeva-
ascolto lirfìfcijsameuie^.setila previo 

allarmo, urtò in .UM>èÌĉ giÌDU J o n ti­
rava vento, il maro èra calmo, la notte 
perfettamente chiara e serena., splen-

/5̂ deva una bailissima luna. 
î gjiiiĵ o si accQri^i|flt^s,lfl^naitìfa-

oeva â qgua Ô îl capitano die ordina, 
di lanciVre^ttpaltschermi. Ma uno dT 
questi nella confusione e nella fretta 
si; capovolse sftàVenti persone .si anne­
garono. Un al|40fetàa»8llo fu^^tWStò 
fesso ed inservibile. Altri due pali-
soherrai lascìjî rono la nave, uno dirotto 
dal secondo ùWciale, con nove persone 

;,̂ della ciurma e undi|ìirpasfé||!firi chi-
»jlAir»Hr9 oon^.quftfanta uopaìni e 
sotto il governo di un chinesa; 

Il capitano delta nave fucova co­
raggio ai naufraghi dicendo lóro che 
non^^^^ra furìtòctóJlRal^a*»itffC6 era 
sicuro, ^ordinò ai,,dui^ battelli dì an-
dar© avanti ctie luì subito li segui* 

,Tebbe^ .y u^/l.: :v..., •.,., • . „ ..,.., "' 
î Et̂ a!(^( .̂,:rima8ti ^oì capitano lì primo 
e il terVò ufficialo; i-^ij^^floapchinisti 
e una dozzina dì passoggiari europei. 

Poco dopo aver lasciato il piroscafo 
quelli dei palischermi lo Videro an­
dare.a fondo- OiriP^^araioutì innan­
zi ohe afi')ndas8e avevano sentito suo 
nare la campana della nave ed il fi-, 

,10 acutissimo indicante il naufra:t| 
g io .StéÌ^o-^Wal t ra mezz'ora colà^ 
fcraki»* laon poterono scorgere sulle 

sonde riè il capitano aè alcuno degli 
imifàcìaii ; è chiaro che avrebbero pQ>t; 

tuio Vendere perflttamente un battello 
allontanacài dal luogo della càtàstrjeffii,;;̂  

Si crede che tutti sieno stati in-
ghiottitìdalleonde insieme colla nave.. 

I superstiti nulla salvarono fuorché 
| le 10^ vesti; ai^^aron^^ikdiilìoi hovf, 
più morti che vivi e di là, per cura 

idal.consolo inglese furono traghettati j 
ad iHon 
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VENEZIA 

F1E.ENZE 
MILANO 
NAPOl!jt. 
PALERMO 

TORINO 

89 
87 
46 

71 
74 
19 
id 

83 
23 
12 
19 
46 
14 
75 
70 

26 
89 
45 
79 
56 
36 
3 

51 

71 
1 

43 
20 
11 
5Ì 

62 
83 
22 
60 
7 

58 

"Ai 

76 

dorai '"'• fa m "ti 

& ix, mtm yj^^^^omemca 
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Cutt(ìnoo,;Qi, insilino statista e fi'-
toso, di Milimo. 18011859 — S. 
Agata vergine. 

'̂  ©'(Bl̂ lìia'slit! XAtnedll^: Muore Ca-
siigtipne Batt. di Casatico, eie-
gantitì8Ìmò>%orittore, U78'1529 — 

.'tóî  Dorotoa v. ra. 

della cristiana ftlMft.'̂ asBÌraò^^^^a^ 
ratore, tanto da imput|i^^;Come errdM 
eeenziale nell*opera rìfòrn^atrico àQJ,^, 
filosofo francese il non aver questT 
apprezzato neppure superflciaìmente 
IMmpplanza yitale dSI Oristiàlèslào 
nella storia umana, e ii non aver com­
preso i benefici effótti che dalla pa-
rola di Criato derivarono alla presen-

^tè democrlzia. 
Né in questo studio agii si lascia 

trascinare dalla ìndole impetuosa 
quelle invettive i(||p||yìabili, per cui 

^andarono famosi gli ultimi suoi scritti, 
^Ma non per questo non Vi manca del 

tutto qualche accenno alle vecchie jls 
nimicizie, e una cotale cnillantèria, 
però in proporzione minore, quasi che 
l'esito infelice di una letta ineguale, 
e il desiderio della patria lontana ab­
bia tolto gran p r t e d'ardore a queL, 
t'anima battagliera. E non so se m'jnf̂  
gannì, ma sontr^per credere cjl | lo 
Sbarbaro, nello scrivere di Voltaire, 
abbia alquanto accarezzato il suo a* 
mor propriflj/^ìFfranoese cooperò con 
gli scrìtti ad abbattere una società 
demoralizzata: ed il nostro non ve­
deva anch*egli una società che meri-tii 
ta^a ruinasse? "i 

Letto questo libro, viene fatto '.^,^ 
domìxatraici per qual destino malau**' 
gunito un uomo, il quale mostra doti 
«pn comuni di monto e di cuore, ora 
geme nel^'fbndo dì un carcere. Ma 
piuttotìto che laspettaro una risposta,^ 
1 animo onesio desidera pipe a quello 
spirito irrequioto, irrequieto sempre 
por raggiungere il bene. 

X. L. 
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Mostr i Mu 
aiofEsaa, 5 febbî fXJx*** 8 10 ant. 

Servizio speciale d'Africa 
- I \ -

Tutto indica che Meneìik abbia 
ilpgBairjckte le ostilità contro il 
negus; questi inviò rinforzi à ras 
Mikael, che trovasi a Taraquo 
f̂ resso Adua. 

La Biforma cai col a che per ve­
nerdì si debbano avere 
sulla marcia del negus da Asmara, 
ove è concentrato, verso Saati, a-
vondo egli las||i|to Ghindet app^n^. 
seppe quella occupazione. 

Cosenz e Bertholè conferirono 
- ^ • • ^ 

assienie suli;4X^itia. 
V ' 

Ore 8 45 ant. 
II voto di ieri lascìOTa sìt\i$* 

ìnipgfìtìaicata ; notasi la 
cura di Criapmdi fare una que-
slfepe pqlit||ìa anziché finakiziària. 

= Crispi dtèhiarò confidenzial­
mente a qualche deputato che 

un pfeptfo di .impo­
sta a larga base, occorrendogli 140 
naiioni annuì. 

=5 11 Re ricevette il senatore 
Cambray Digny che gli espose il 
progetto dì ri|Qma del Senato. 

La' pubììcazione del trattato 
di alleanza austro germanico, an­
chê  per dichiarazionPtJpi^pi, (M-
sìderasì come un avvertimento a 
Francia e Russia che i duo poten­
tati intendopoi^uscire dalia attuale 
situazione equivoca. 

La questura vietò un comizio 
di studenti pei moBumentò a Bru­
no; gli stu(lfnl! intendono, perciò^̂ ': 
tenerlo al Teatro Quirino. 

Oltre di Làcava parlasi an­
che di Levito a segretario degli 
interni. 

= .Si ridu!¥Mssegno,..di in­
dennità alle rappresentanze di­
plomatiche e consolari, calcoìau-
dosi in tìS'SBonornia di mezzo mi*y 
lione. 

Fu publicato il^^^creto che • 
fissa l'arruolamento pel volon­
tariato di un anno, in lire 1600 
per l£ilPvalleria, e in lire 1200 
per le altre armi. 

Gredesi ìmm|pnte nell.£̂  Gfazn,: 
zetta Ufficia0%. pubblicazione del 
trattato di trìplice alleanza. 

soutire aoótanzial.menie, ,a mtitì 
concessioni di. oiielie fatte col trattale 
3 gennaio i M , drisi^ìWFMr^tto nni 
lettera a Mouy, dichiarante OQIIiî ifb 
protesta friiucQse equivarebbe ft énjb 
proroga pura ê  aemp l̂ice doli*» 
trattato,, con ir ànlffionto agii ìmpègia> 
assunti dll governò ìt^fìano davaafci 
il Parlamenio,^||r^wpi invita pertét^i^ 
il governo ffancese.a rifletterò, snllk 
Idee scambiatesi neiie conferenso ffsi 
i delegati dei due^StatifrAfgatieirà à 
conoscere se il governo ', ifrànè̂ eAe in-
t.mda di riprendere 1 negoziati, sopra 
basi eque per aotrambo le naB'oai* 

I l viaii^i:!^ sii c«]»ltaLrg0' ' 
T 

•1 ^ _ ^ 

BurigaB, 41. ~ Il principe, 
aver visitato tutte; le amiministr-ìsioril: 
e i pubblici stab'lìmeotì, fece «n 4-
ficursione inèlliolio, a bórdo del ik~ 
pore Ìtftii?e»ie> accompagnato da Siani-
buio/f, dal ano 5ì<?g(ilto, dagli afi5cÈ«|l, 
della guarnigione, dai fonsìeoart, s 
dal vescovo greco di AnchiàW.' 

Il Principe fermossi^d AnchJidé. 
li ricevìmerup fu magnifica, .^^^j^;..; 
Il Principo vUitè la chiesia, pòi fsi 

recò al munlcfplo. 
, Dal balcone a r r ìda la folla in iim 
gua greca, ciò che provocò degli evi?iv* 
entusìiìsticì., 

fAr^citorno a Burgas grande dìmo*-
fifcpfìone al principe. 

La città era illuminata. 
Il Principe parli a mossanotto po^ 

Jicnbolì. 
' . T . " 

_ - j 

, 9ofia^ # ; ;« - L'arriva del Principe^ 
dì Cobut'go a Sofia avrà luogo probi-
bìlmente mercoledì. 
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F. ZON, Direttore respohsàbih^ 

fif' 

tEATHO VEm)2 

' '«il'os'Jis per • oggat'ti ^idiaOhirsrgjjì im<m 
' tìstioa, per danti e dontî ic® in »r» 
od Jiitra composizioa^. 
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SBak@l&o frsfr uffieuiall 
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L* altro ieri ebbe luogo nelle vi(?i 
nanze dì :Dtis^ffino un , due!Ì4aÌ*lÌa 
sciabola fri» due tenenti dpl47'"* règgi 
fanteria ipartenenti a) battaglione 
dì guarnigione a Dasenzano. 

Causa dèlio scontro furono alcune 
parole l l l c ì « r a e tra i due umciali 
per rag i o ? ^ L | L « ^ ; •••-•• , • 

Uno dordue ufdciali venne leggar-
mente ferilo alla tosta. 
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E* morto a Napoli, un 0^i:|o Anto­
nio Peralti, macelUio, nella fresca età 
di 100 anni giusti. 

Una sorella del Perelli è ancora 
vivB ĵO verde, e sta sui cento an 
ossa pure. 

Zi Totonno,come chiamavario quelli 
del quartierllflveccii^ìo macellaio, sa­
rebbe vissutoquaiche annetto di più^ 
80 non foaao caduto por le scale. 

Lascia 14 figli, di cui il maggiore 
ha passato la settantina. 

m 

FI 

No ttìlfìgrafano al Secolo: 
Certo T. segretario di una casa 

:•-, :!-,Trv|-i:1\-i?-.4,|Ei^A-n;:4':Ji(--'iV.ii^ • " -^SF. l i i - - " - ! " | J | » / - \ # V . • ^ u f l ^ l U ' ^ ' L ^ i • • ^ - » I 

ctìroróercvalB, giovano di 20^Rni»ì, re-
'ottosi presso la sua amante, certa 
BoetsoSf, maritatafile propinò il vota* 
no che bevve a sua volta. Quindi riu-
eoendo tenta l'azione del veleno, sparò 
due colpi uno oonlfó di l % p p ^Q(^W 

¥̂ 

(Mgéàzia SUfaniJ 
l i l iadrid, 4 . — Il Consiglio dei 

Ministri terminò alte ore 1 antimerìs^ 
diane e approvò definitivamente il lodo 
del governo spagnaoto nella vertenza 
tra Italia e Columbia ; svedesi che 

»%sso sia favorevole allM^U|,^, 
fj|glB®itiJi, 4.^^f^V, giornale ^Bin» 

dice che il Re fu colpito da una sin­
cope, sere or sono, ciocché allarmò 
momeutaueamente le pj|j;sono del pa-

^làzio; ma il Re si,„è ristabilito subito* 
dalla sua indisposizione., 

VoE'ggI, -Sj: — La T'iir̂ clììa scelse 
Riza bey oom^^oommis$,arìa per l'in-

^chiesta sali* incidente di Damasco-
ff'ttrlel, 4 . — Una nota dell'am­

basciata russa, dice a richiesta dì; 
Fioquet, che Mourens, dopo essersP 
assicurato 1' assenso di MorenUeim, 
gli presentò Fioquet, nel ricovicaento 
di mercoledì presso il ministro del 
commercio. 

Quanto ai preUmlftMIJ ohe secondo 
certi giornali avrebbero preceduto 
questa proyentasìone, le voci sono 
completamonta inesatto. 

F t t r a g i , 4 . — In seguito alU dì-
chiara?,ìoiie dei delegali francesi not-

j ' ultima conferenssa del trattato com-
érî iftle] la Francia i\oh' potere eoa-

Per lo fanciulle e pei fanciulli or» 
,,aff(ttto soperate. 

Si possono liberamente visitar© t 
«(ricali i quali fiofto sporti diTO? anfe*. 
ulta mezzanotte. 

Al sigg. Studenti lo massima f^ci--
ìltaxioni, r 

Federico Cesaranàm 
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Allievo del Prof, dì Dentistica airWi@!^^i 
di Vienna D.f Sctiet, Già per 13 annl'̂ iliriî ^ 

Assistente al uontlsti Aceadomìsl 
D.r cavfSiitz, Virasd^lj Rolm in VÌSUHE. 

' - * » ^ - ' - - - — i — fc—---Hi 

Spf^^alÌBtu per otturatur© di Doat̂ ii 
Applica BoM^t e HI@mél«M #̂ m ' 

condo la nuova inven^iona 

1 
ì 

"I 

M^ì rurali toni 
i^^:f^^< Wt'^rena N. 3248 uicino la 0o^«?n<i. .1 

m 
Presso la Ditta Drucker e Te-

deschi, libraio^in Padqia, si vende 
al prézzb di eesB^. SO TopascoI0 
dell'avv. CARLO TìVMlONI sui 
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C'ónacgni «libito gra^^^rMo m porto I n ' i t t l t à n S al compratoH dei gruppi di CEMm Bigliétti; 

'•̂ Hl̂ te'.vr. 

AUTORimTA .DAL GOVERNO ÌTALUNg; 
Esente' dalla tassa staiiilUa colla Legg-o 2 A.\mh 188G, N/'àYSi Scvie 3.a. 

ma k s'^*^^Ki 

*^iS^' 
' • ' ^ ' l 1 / i ' ' 1̂ 1 

Che questi Gruppi di Ĉ ê tq 8igliettl,49Uoj|o di Ĉ KTO Ijreoliro.X' te l^e^'^^ ^el 
,r.«...> r̂̂ m ossono .vincere da lire 5000 a lire 304590. ' ' , ' „,̂ ' 
I Gruppi da BìA'tSO numeri dal costo di 5 , J0 , SO lire possono vìncere Vilpettivamsnta 

•, Lire 2 | D : - •BTO ' - ^^M' - 2BpDD - 25S.0B^^.-' 2.97.^8 m' '' • 
[...Biglietti da,On Solo WumerÔ dal costo ,di U R I A L I R ^ possono vincere lire 
. , . _ , 50,000, 20,0e9, 15,000, 10,000,5090, 1000, 500, IGO e al mmimoSO. 

^ Tutti I ||:orDJ,ipno pagabili .m contanti subito dopo I. estrazione ŝ ftop alcuna 
ritenuta peMassae^^d altro. ., '^ [^ 

^Ì1>MWQ irapoi'tS'"̂ déi • prSmì ti#iras\ivdeposìfàte:--pWio^ìa "Banca SB:f)a5p!^fi 
e di Milfìno Sófefèii&^̂ tìBfiitóa tìòl'CfffiMle versalo di 20 MiMonl di,Idre,. : ^ 

LISTBg!OKE'Tj,S|ÀB, IBaEt t ì lEESTE .PEB iL 15 ìinZ0:*1888* 
IviàJuoQO in Roma alla presenza le ! , piibblico e con tXtà IfTormaiità a riorma di t e S q i 
w ^ i! nymergJeijigliettivW e|rnìGipalmeni:e4ej.gruppi oa Cento nunirijsiendo 
limitatissimo, si invitano"'colWf'che affiWrrintehdesserd far acquisto degli ultimi! siciì-
ram|nte:piiì^^ffcnati b!sll§|ti a ioler sollecitare le (|9-||"^S) perchè molto probabilmente là 
vendita'wrà-,4liiusa entS,poche settimane. Sono ufficialmeate incaricati per la ve^Aa; 
; : ja B a n c ^ t e l l i CÀSARETO di FrancKèl'lii.GEl^OVA./ "' •"; ^:^''^:"' 

la BatSI Subalpina e di iilano in Torino e Mlano. 
Nelle altre, q̂^̂^ principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse' Risparmio. 

•am^ 
BHGO-Jiì'JCO^r^^-:^^ •'• 

i Ettdfg'-è A. Basevi ; cambtó-v . - . ^ • ^ 
< • . 

P - ^ - ' I . < •-• ' ^ -^-^-^-m. a r r - — « <ii< w'--.. I 
••*i ----• H . V .n^a^^# 

mmy 

^̂ 5 i W^^U 
: - , < • . — 

Suaim coiCIGAEEfTI ESPIO.'*fì.-la .scatola « 
Oppressi^ffif Toss i , RuffroddorS, Iffevralelo 

V-rJ/KSPIG, 12S, ruc.St-tazàVd,"PAniGl, Esigere 
J - ' l i 

vendita air int^roRsò VrJ/KSPiG. 12S, m e St-Lazaro, PAHIGI. Esigere la 
BOgLialuraiiulaccantoHÙoguìCitJaioUa, Tro^an$iin tutte ÌQ f^rmaoio del fìogno, ;* 

! 

Dep.tìsito presso A» kMariZoni';" ìm MÌÌHI)»', R rorf *> Nìipo'f -^•.ViTìdUV^i'Vi- ^''asStsva rieUtì 
lartifiiicio Cornelio e Pia^ieri Mawro, 

. L 

EJ3i.;at=:ai:: k — - i n r ^ ' — t ipB-'^™ u^-3m!:se?^3ai^^tSEi;;::ìS^ta^lii:'iTiaì^^'3asi^ swiaiE 
U ù 

• , ' 1 

Biioraloii dei Capelli 
> V . : ^ - v . : v : : , ' l : . - j ; , -

T ^ ^ i ' j j ^ ^ ' ^ ' i j ^ . preporaio Mi chimì'co farmacista A» là'F'ìlséf 

ì 
» 

• •DEPURATI^^ag£i|.NEEESGA3;tm*EL. SANgUE 

•T^l^T^^.H^^I, r*^-.^;., 

••^:l'^mÌJ'' 

Selve mirabilcoente a rìcionfire ai capelli bianchii^gji 
priaitNo, colore, non è una lihtajptnpn unge, nonMoiPdif 
ncn m | S » ^ % p^lte .p; ift b f s ^ : ^ fa bisogno 4 ^ 

J87ar$:'#l!fSgi*a.ssaré i cSplllI nò prima ijè dopo Ja sua appli'bazione, ed "è perfeuaWèntè 
Jnrsoe«o.''; 

Agìigi, <Ììrettaa)ejc»,te GUÌ bulbi (ìev'-capem,,, come riparatore riprodivcencio artificial-
tnenile'q'iioUs cisrle di materia colorante .ctiécessa di formarsi nella ìo'rò organica co-
st}3j/?jf>ne per m^jlnttiH, per d à avanzata e per bltre cause eccezionali ; ridonando ai 
ì¥>pd«̂ vmi il loro colore nrimuivo, nero,' cnsP'^no, bion'qo, ecq,,,;iR)ped(àCG:la caduta, prò-
O5«tìfo 'a er;#gipfta (ì Ut f tzH (* don>. fti-'6ot\e!l) il lucuìn 0 la n)orbî i||2||̂ ,d,|̂ ^̂ ^̂ ^ 

.D^stnigge inoitre U peHic''!tì̂ '# '̂guar,* !̂>Ctìi-le nìiil"uv,i.v*̂ ''̂ ciit̂ nij'.? (it'W'fÌlBf"fr[;naii recare 
î  ÎWW r̂ftodo 0 m^fila di essere preferito ndogni ullio pr('pi;ra*r\f chy ttovi^si ir) motv-meicio, 
', -lanu* per la sua efficacia, come pnr i vaneggi cbs presenta nella sua applicaxit'nii e 
] per M>cfJ»om*^À:dena speKa, p^e?S!|̂ ,̂ deìlM,̂ Jt)f)lMgl!|̂ J|̂ ì̂̂  S. 

! : . ' / ^ i 
ano 

BltEVETTATO UAL^REGÌO GOVERNO D ' ITAMA 

' unico successore del [ti Prof GSJlH'a&Ea&san'is l*ni%Mì^n<iì>''di";Firenze. : 

m'v&m e^d}}^v^àmmMM&P^l^,-'ì^- 4, Ca!àta):̂ y.̂ M'aî cc), (Gasa propn^y;-
' i _ L ^ r - "^ - j : 

i 

In boccette I j ; t , ' ^ # cadauna 
la scatola più lymballaggio. 

Ili: Scàtòle;-;(ridotte in polvere^'E.., t: 

^ • ^ 

•^f-|t^ 

:>^i^\j^^;- ^•^^i^rj]-

, : . , ; , . :XA CASA W , i ^ f l £ | ^ ^ | ^ S O J ' i ? / ì | i S # ; . , ;. 
W« SS» li siffnor SSâ Haeŝ w .iPsassI^^ss® possiedo tutte le ricette scritte di proprio 

DUano dal fu urof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo desifi;nî  
9 Buo successore: sfida a smentirlo, avanti le cofnpetenti autorità, (puutostoehè 

fu Giwse|>25ey iiiquale, pltro a nqti aver alcuna effìnità eoi defunto Prof. Girolamo, nò 
mai a-vuto l*on,ore di esRor da lliPconólCÌialo, si perme*CfS-ĉ ^̂ ^ audacia sènza parij di fai? 
mansìono di lui nei sTO'aririunzi; iq^uc^rj^o ìlfflufebiicoJt*fared0»«6|^^ 

Si ràiétp^pFtt iassirna: : G(i^^.pgnì maitre ov.pi,soo ^,^?iia)no„rolat!vo a questu sgei?ialiu^ 
^Q venga ir^^^rito in questo od in, altrj,^giorri|,ii,jon |i^^ri|0rirsi cho a detostabsti con-
tsafiaaioni, il più delle volle dannose alia Salute "di chi fidiicioBatyiente ne usasse. ; 

r 

E aascrto"l''^fS^®C!Ìarff3Hre p e l 't©^S 
al premiato Qiofpale : 

4 « 

. • 

j I 

- I l R dona alla barba e ai mustacchi bianchi il-primitivo colore, biondo, caEtrMxnQ.e;nHro' 
perUiio. Non m^c^ hia la pelle, ha profqtno aggradevole; innocuo alla samip. Du;)i|a: uiriia 

• "^'fligia AC^SOA, CEa^IiB'fSS a F f t l C A W A per tingere istantBueami'rity é:'perftìt-
ihnu'fìUi ìfi ii'éìifii la baiba ed i capelli, prezzo L. 4 , •— Si vendono .ÌntBrRScijiistìdp.||ipftì-
f-asajore A, GÈASST, trovEinsi in deposilo nelle principali Agenziej|||'ftpni^ie'(? e^P^cfii 
mh/e à^.\ Kt'gno. Si spediscono per tutta Tlllia.,fr#nq hn^tento di cèri 

lu-pfiR tWt* ^^fifliisva: A Dedon purrocch, prof. Via S. Lorenzo ÌOdd :— MFagg'mn 
{•htracch, piof, Pia'.xa Cavfur —• S^hastìario Tevarotto parrucch. pri f, Piuv.za Unità 
d* Julia — fìulfjarelU Nopoleone porrucch. prof, all'Uriiverfill. 

Si puììMca al 4LO, » 0 e^sm d'ogni me^^rSn 24 pagineMustrate 
• -

amoier i a : l . I 
Numero di saggio a richiesta 

Via Silvì(5SPe]licd, NSN6. MILANO-;. , Ammi l l igpz ione 
' Gli abbonamenti si ricevono anche dftgVf'Ufflcil T''-àti mpRipo. 

^ ^4-11 w;sBaS"ii:È3i'«^; 
_ . - - x _. . vr—•Vf'~«—•¥* F^T 

f * -^ /1 '^ffKwjtìCw;^ S^H^It i f i -d^P^-. ;^ •-, .JL^IfliEWJ 

-2i9sc|»S«5Wi?SÌ̂ -̂̂ £W^AfflK3a««*"î ^ (f&»r^«THi«|jÌW'-^''^'Jf'^ 

Tipogiaiia del BaccMgliQne'Copriere'^Verieto Yia Pozzo Dî jìnto, N. 38i3f>* 


